
Ai lettori

Immigrati, chi ferma la strage?

Per i lavoratori de l’Unitàcon la giorna-
tadi oggicomincia il terzomesedi lavo-
ro senza retribuzioni. Per alcuni colla-
boratori il quartomese, peraltri siarri-
va all’anno e mezzo. Inaccettabile per
qualsiasi azienda, ancora di più per
un’azienda di sinistra. Non c’è crisi che
giustifichi un comportamento di que-
sto tipo, con i rappresentanti sindacali
lasciati all’oscuro di tutto per settima-
ne. Non ci ha dato risposte l’ammini-
stratore delegato Fabrizio Meli che ha
malgestito fino a una settimana fa,
chiudendo la sua esperienza nel peg-
giore dei modi: la liquidazione. Non ci
dà risposte l’azionista Matteo Fago,
chepuresipremuradi annunciareuna
rinascita della testata, ancora in edico-
la solo grazie al lavoro non pagato dei
dipendenti. Torniamo a ricordarlo con
orgoglio: se il valore de l’Unità non si è
depauperato finora è solo grazie al no-
stroimpegno,allanostraprofessionali-
tà, al nostro attaccamento a un giorna-
le, su cui esprimiamo la nostra prote-
sta non firmando gli articoli da quasi
due mesi. Non ci hanno ancora dato ri-
sposteidue liquidatori,cheincontrere-
mogiovedì.Pernoi nonsaràun appun-
tamento formale. O si prospetteranno
soluzioniconcrete,oppuresaràinevita-
bileuna reazionedura,cheper ilsinda-
cato significa lo sciopero. ILCDR

Ma è possibile fermare questa
strage? C’è un metodo o un’idea,
uno strumento o una strategia -
qualora ce ne sia la volontà - che
non consista nell’affidarsi al buon
Dio o a un destino diventato
improvvisamente propizio? Nel
corso dell’ultimo quarto di secolo,
il mare Mediterraneo è diventato
una tomba d’acqua o, se si
preferisce, un cimitero marino che
accoglie ogni giorno i suoi morti.
 SEGUE APAG.4

Israele, l’escalation dell’orrore

● Altri 30 morti nel Canale di Sicilia: asfissiati tra 600 migranti in un barcone che poteva contenerne
poche decine ● Il governo: avanti con Mare Nostrum ● Juncker propone un commissario ad hoc
Nel Canale di Sicilia un’altra strage di
immigrati. La Marina Militare ha soc-
corso in mare un barcone con oltre
600 migranti: poteva contenerne solo
poche decisne. Trenta sono morti asfis-
siati.  A PAG.2-4

Israele piange la morte dei suoi tre ra-
gazzi rapiti e trucidati. I loro corpi so-
no stati ritrovati vicino a Hebron. Eyal,
Gilad e Naftali erano scomparsi il 12
giugno mentre facevano l’autostop.
L’ira del premier israeliano Netan-
yahu su Hamas.
 APAG.9

Staino

L’incredibile caso del dottor Fini

● ANCHELILLIGRUBERÈANDATAINFE-
RIE, aggiungendosi al numero dei

conduttori che, non si sa perché, più che
ferie lunghe, fanno delle vere e proprie
vacanze scolastiche (senza neanche af-
frontare gli esami di maturità!). Ma non
saremo noi a lamentare che rimangano
sguarniti i reparti informativi del super-
market tv. Restano sempre affollati, del
resto, irepartisurgelatide La7,conil tru-
cido Paragone e la sua Gabbia Reloaded,
mentresiannunciaqualchenuovaaccop-
piata (Salvo Sottile e Alessandra Sardo-

ni) per consolare gli inconsolabili.
Ma, niente paura: torneranno tutti, i

belli e anche i brutti. E tornerà sul luogo,
diciamo così, del delitto anche Giovanni
Floris, che non abbiamo mai creduto po-
tessedavvero lasciare laRai,perlasoddi-
sfazione di Brunetta. E, tra tanti rientri
previsti,alverticedell’imprevistoèassur-
to Gianfranco Fini, che ha pensato di tor-
nareinpista astagione finita,perfare l’al-
lenatore di una squadra inesistente. Ma,
piùche di politica, nel suo caso si tratta di
metafisica.
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Dopo la seconda guerra non
costruimmo certo l’Europa
accusandoci a vicenda.
Oggi dobbiamo ricostruire
e riposizionare la Ue
concentrandoci su un obiettivo
prioritario: crescita e lavoro.

SigmarGabriel
vicecancelliere tedesco

L’identità?È solo
un’illusione
JeromeFerraripag. 17

●  UNCOMMISSARIOCHESIOCCUPISO-
LO DELL’IMMIGRAZIONE? VEDRE-

MO–DICONOABRUXELLES - ci pensere-
mo. Quando si toccano certi argo-
menti, lassù i verbi si coniugano al fu-
turo. L’idea viene attribuita a
Jean-Claude Juncker e certo sarebbe
proprio bello se la prima iniziativa
pubblica del presidente della Com-
missione designato riguardasse non
l’economia, i conti, i mercati, i bilanci
e le flessibilità ma l’umanità vittima
della crudelissima mattanza che si
consuma nel Grande Mare.
 A PAG.15

Il banco di prova
dell’Europa

● Il governo si dà due mesi
● Riforme, votate le prime
norme sul nuovo Senato

Quattro inviate
raccontano
leguerre
pag. 19

«Un tema che per vent’anni è stato ta-
bù può essere affrontato senza il timo-
re di violare santuari o riserve ideologi-
che». Renzi e il ministro Orlando pre-
sentano le linee guida della riforma del-
la giustizia. Intanto in commissione Af-
fari Costituzionali arrivano i primi sì al
nuovo Senato.  APAG. 5-6

Chi si occupa di evasione sa bene
che tra i metodi usati a livello
internazionale c’è l’uso (eccessivo)
del contante. SEGUE APAG. 15

La guerra
dei Pos

LaFrancia
vaavanti:2 a0
sullaNigeria
pag.23

TROVATI ICADAVERIDEI TRE RAGAZZI

PRESENTATE LELINEE GUIDA

«Giustizia, il tabù è finito»

RUGGERO PALADINI

Ammissione
umanitaria

● I corpi di Eyal, Gilad
e Naftali scoperti vicino
a Hebron: erano scomparsi
da 18 giorni ● Netanyahu
pronto alla rappresaglia:
«Sarà la fine di Hamas»
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